
Ogni estate, e anche in questa del 2025, 
siamo accompagnati da un tema, da un 
titolo e da un logo (proprio quello del-
le magliette che quotidianamente sono 
centrifugate nelle nostre lavatrici!) che 
declina il tutto in particolari dimensioni di 
vita che ci sembra interessanti poter ap-
profondire attraverso il gioco, la musica, 
i laboratori, le gite e tutto ciò che la cre-
atività educativa e pastorale si inventa, 
progetta e realizza. 

Attraverso questa lettera desideriamo si-
glare con voi un patto educativo nel quale 
ci impegniamo reciprocamente ad educa-
re le giovani generazioni in un’alleanza ca-
pace di generare relazioni autentiche, oc-
casioni di confronto e la consapevolezza 
di non essere soli a preoccuparsi e occu-
parsi del loro diventare “veri uomini, onesti 
cittadini e bravi cristiani”. E per chi appar-
tenesse ad altre tradizioni religiose, l’espe-
rienza non è assolutamente preclusa, anzi 
è invitato a prendervi parte, conoscere l’o-
rigine del nostro essere e del nostro fare 
per entrare in un dialogo fecondo. Come? 
Chiedendovi di prendere parte anche voi 
all’esperienza del Cre-Grest, a partire dalle 
serate di presentazione in oratorio, dai po-
meriggi di iscrizione e in mezzo al cortile 
dell’oratorio per ballare, saltare e giocare 
nelle serate a voi dedicate!!

E ultimo, ma non meno importante, gra-
zie della fiducia che continuate ad accor-
dare alla nostra proposta e agli anima-
tori adolescenti che, sempre affiancati e 
sostenuti dagli adulti, si faranno “fratelli 
maggiori” dei vostri figli!! 

[Semplice modifica se si tratta della lette-
ra per le famiglie degli animatori]

Attraverso questa lettera desideriamo 
siglare con voi un patto educativo nel 
quale ci impegniamo reciprocamente 
ad accompagnare gli adolescenti nella 
loro avventura dell’essere animatori dei 
più piccoli della comunità. Lo sappiamo 
bene che l’unica cosa che desiderano 
loro spesso è quella di lasciar fuori gli 
adulti dai loro affari e che la classica ri-
sposta alla domanda “Come è andata?”, 
probabilmente sarà solo “Bene!” o se ci 
va male una scrollata alle spalle. Ma ve-
gliamo insieme sul loro servizio perché 
possiamo unire sguardi e nuove consa-
pevolezze, possiamo essere punti di rife-
rimento coerenti e vicini, riusciamo insie-
me a costruire un’esperienza che li aiuti 
a crescere, nei loro successi così come 
nei possibili fallimenti. Lavoriamo insieme 
per far sentire loro una comunità che si 
prende cura, insieme! 

anche quest’anno l’oratorio sceglie di es-
serci nel tempo dell’estate, con un ruolo 
educativo da protagonista, attraverso la 
proposta del Cre-Grest. Sceglie di es-
serci nel tempo più libero dei vostri figli, 
bambini, preadolescenti o adolescenti 
che siano, per scrivere insieme una storia 
di comunità e vivere un’esperienza che li 
aiuti a crescere nella vita e nella fede. 

Prima di consegnarvi il programma defi-
nito fatto di orari, attività, proposte di gita 
e costi, desideriamo condividere con voi 
le finalità pastorali e gli obiettivi educativi 
che ci prefissiamo, così da aprire le porte 
ad un’alleanza feconda con voi. Sentia-
mo fondamentale che la cura e l’edu-
cazione diventino sempre più un’azione 
corale, nella quale non solo impariamo 
lo stile del villaggio africano nel famoso 
detto, ma anche diamo a questo villaggio 
un obiettivo, una narrazione, un desiderio 
comuni. 

Siamo ben consapevoli di abitare in un 
tempo e in una storia che ci presenta sfide 
complesse ogni giorno, nelle quali l’unica 
strategia possibile è quella di affrontarle 
insieme, in rete tra agenzie educative, 
di cui voi famiglie siete i primi interlocu-
tori. Come oratorio, incontriamo i vostri 
figli per la catechesi, l’attività sportiva, 

l’informalità del cortile o due chiacchiere 
consegnando le caramelle al bar. Incon-
triamo voi nelle occasioni comunitarie di 
festa e di formazione (magari in vista dei 
Sacramenti) e nelle celebrazioni. In tutte 
queste circostanze l’obiettivo principale è 
quello di condividere insieme un pezzo di 
strada, un capitolo di storia personale e 
di comunità nel quale educare insieme ai 
valori che ci stanno a cuore e a un modo 
cristiano di abitare questo mondo. 

La logica profonda del nostro convocar-
ci e del nostro stare insieme è solo una: 
“Non possiamo tacere quello che ab-
biamo visto e udito”, ovvero quella della 
testimonianza e dell’annuncio, non smet-
tendo mai di cercare strade per proporre 
e vivere una vita nello stile del Vangelo. 
Le modalità e le forme sono le più diver-
se: dalla catechesi all’animazione ludi-
co-sportiva, dall’informalità del bar e del 
cortile alla celebrazione comunitaria, dal 
campo da calcio alla tavola condivisa. 
Animati e mossi da un desiderio di frater-
nità, o come direbbe Papa Francesco di 
fratellanza umana che abbraccia tutti gli 
uomini, li unisce e li rende uguali, ancora 
ai valori della pace, della giustizia e della 
carità (Documento sulla fratellanza uma-
na, 2019). 
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Carissime famiglie
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